
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 DICEMBRE 2009 

ORDINE DEL GIORNO n. 11 alla Delib. G.C. n° 1961/2009 

Proponente Salvatore Varriale. Riformulato e approvato all’unanimità 

PREMESSO CHE 

Il piano del Governo, che ha varato il 23 maggio il Decreto Legge n. 90/2009 poi convertito nella Legge n. 
123/2009, ha permesso di superare la fase più acuta di una crisi ormai decennale, liberando le strade dai 
rifiuti. Il decreto attribuisce il coordinamento degli interventi per l’emergenza rifiuti in Campania compete al 
Dipartimento della Protezione Civile e assegna al Capo Dipartimento della Protezione Civile, Guido 
Bertolaso, l’incarico di Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega 
all’emergenza nella gestione dei rifiuti in Campania 

CONSIDERATO CHE 

Al fine di dare prima attuazione alle disposizioni di cui alla L.R. n.4/2007 e s.m.i. con le OPCM 3705/2008, 
3746/2009, 3775/2009, 3804/2009 e 3812/2009, è stata disposta la costituzione delle società provinciali per 
la gestione degli impianti, delle discariche e degli altri beni patrimoniali connessi alla gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti. 

RILEVATO CHE 

All’art. 19 del Decreto Legge n. 90/2009 poi convertito nella Legge n. 123/2009 si dispone che lo stato di 
emergenza in Campania dovrà terminare il 31 dicembre 2009 infatti per questa data è previsto il definitivo 
superamento dell’emergenza rifiuti del ciclo integrato dei rifiuti 

TENUTO CONTO CHE 

A tal proposito sembrerebbe che alle società provinciali le quali dovranno essere operative a partire dal 
01/01/2010 sarà affidato da subito il ciclo integrato dei rifiuti con il contestuale passaggio alle Province delle 
competenze connesse alla gestione dei ruoli. 

ATTESO CHE 

La riscossione dei ruoli avviene l’anno successivo per quello precedente tramite cartella esattoriale con 
importo pagabile al massimo in due rate per mezzo dell’agente della riscossione Equitalia Polis S.p.A. 

VISTO CHE 

In base a quanto previsto dalla Convenzione sottoscritta con Equitalia Polis S.p.A. vengono inoltrati ai 
contribuenti inviti al pagamento della TARSU, con importo è diviso in numero 4 rate, che pur non 
obbligando il contribuente consentono al Comune di ottenere un’anticipazione di circa euro 16 milioni 
dall’agente della riscossione. 

CONSTATATO CHE 

La procedura non appare adeguatamente trasparente per gran parte dei contribuenti i quali credono di dover 
pagare già in corrispondenza dell’invito al pagamento, e che a decorrere dal 01/01/2010 l’intero ciclo di 
gestione integrata dei rifiuti e la stessa riscossione dei ruoli passerà di competenza provinciale 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

Immediatamente dopo l’approvazione del provvedimento del Consiglio dei Ministri, relativo al ciclo 
integrato dei rifiuti nella Campania, a chiedere un incontro con i rappresentanti del Sottosegretariato, della 
Regione, delle cinque province, il Sindaco di Napoli e i rappresentanti dell’Anci ed in relazione al quadro 
normativo decidere insieme i comportamenti consequenziali.  


